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La vision cara del. tuo Ticino
Poso, leggera, su I'occhio incerto
O morituro. A te wicino

La Donna tua, sommesso, piange!

Passan, veloci, nella tua mente
I lieti aspetti della tua Terra;
Parlano al core, soavemente,

Memorie sante e rimembranze !

T’allieta, o pio, la dipartita
La Fede, benefica e bella:
Conforto sommo della tua vita,

Tua speme, tua guida, tua stella!

« La volontd tua, Signor, sia fatta »
— Sospira il labbro — « Mia Patria, addio ! »
Sul nobil volto si stende un velo,

E, sciolta, Ualma, ritorna a Dio!

g , ANTONIO BEER
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